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>> Al passaggio di Capo Horn avvenuto giovedì 4 marzo alle 18:30 gmt 
Franck Cammas con il suo Groupama 3 aveva conservato ancora 175 miglia 
di vantaggio sul record di Orange 2, corrispondenti a circa 8 ore e 55 minuti, 
ma ora , con la risalita dell’Atlantico, inizia la parte più difficile. Subito dopo il 
passaggio della punta più a sud dell’America Latina il vantaggio è sceso a 95 
miglia, con il trimarano che ha rallentato ed ora viaggia ad una media di 24,9 
nodi. Già nella discesa, al largo del Brasile, Groupama aveva perso tempo 
e miglia preziose invischiato nell’anticiclone di sant’Elena che non gli con-
sentiva di virare verso il capo di Buona Speranza.Nel Pacifico il trimarano ha 
praticamente volato, ma già davanti alle coste cilene sono incominciati i primi 
problemi, con il passaggio di una zona di transizione con poco vento che ne 
ha rallentato la corsa. Alla fine, nel tempo parziale della traversata del Pacifico, 
Groupama 3 ha impiegato 59’ in più del record. Ma restano ancora 7.000 miglia 
da percorrere prima di arrivare al traguardo di Ouessant: Bruno Peyron e il suo 
equipaggio di Orange 2 ci hanno messo più di 18 giorni per risalire l’Atlantico. 

Groupama rallenta dopo la corsa

Sfida tutta tricolore per la 
classe Melges 20 nelle 
acque di Monaco  du-

rante la 26^ edizione del Primo 
Cup - Trophée Credit Suisse. 
Quattordici imbarcazioni che si 
sono dati battaglia nelle quattro 
prove previste. Come un anno fa a 
vincere la sfida è stato Value Team 
di Benedetto Giallongo con uno 
splendido Francesco Scarselli al 
timone e Enrico Fonda alla tattica. 
Undici punti totali e tre in meno del 
primo classificato sono, invece, 
bastati al Notaro Team di Luca 
Dominici (con Andra Casale) per 
aggiudicarsi la seconda posizione.  
Terzo posto, infine, per Out of 
Reach di Guido Miani, Nevio 
Sabadin e Gabriele Benussi. 
Successo azzurro anche tra i 
Melges 32 che hanno visto trion-
fare B Lin Sailing Team di Luca 
Lacci in equipaggio con Lorenzo 
Bressani, Adelmo Dolmen, Bruno 
Cioci, Luca Favavelli, Carlo 
Lerrimi e Lauro Ramo. Nelle altre 
classi in gara i risultati migliori per 

le imbarcazioni italiane sono arri-
vati i due terzi posti di Nanuk tra 
i Platu 25, con a bordo Gianrocco 
Catalano, Luigi Ravioli, Edoardo 
Barhi, Gino Pozzi, Carlo Fornaio 
e di Torpyone sempre tra i Melges 
32 con unʼequipaggio formato 
da Lupi, Pessina, Diego Negri, 
Tortaloro, Lalla, Lorenzo Lupi, 
Ornandi e Raddavero. 

Nella classifica del Platu 25 
lʼItalia fa nuovamente capolino 
grazie al sesto posto di Pirillina 
di Gianrocco Catalano con al ti-
mone il talentuoso Luigi Ravioli. 
Vincitori di classe sono stati i 
tedeschi di Farr Barr di Jens  
Ahlgrimm, seguiti da Xacobeo 
2010 Galicia di Pepe Lis Santos.  
Quinto posto nella classifica ge-
nerale della classe Surprise per 
Dream dei fratelli Favezzi che 
regatavano sotto il guidone dello 
Yacht Club Acqua Fresca. 

In fondo alla classifica Surprise 

Value Team 
«Fare il bis a Monaco 
ha davvero un bel sapore 
varammo quì ITA112»

VALUE TEAM E B - LIN 
TRIONFANO A MONACO

Primo Cup - Trophée Credit Suisse

si registra anche la presenza 
degli italiani di Refol, Grazie 
Papà,Carolina, Miao Miaoo, 
Flauto Magico, Boomerang 
tutti oltre la ventesima posizione. 
Settima posizione, invece, tra i 
Dragoni per Cloud di Giuseppe 
Duca. Rientra nella top ten di classe 
anche Little Rock del Diporto 
Velico Veneziano e capitanato 
da Pietro Saccomani. E  ̓ targata 

Russia, invece, la vittoria di classe 
grazie allʼottima performance degli 
uomini di Annapurna che si sono 
lasciati alle spalle i tedeschi di 
Billy Boy e e i francesi di Tam ha 
Tamm. Ancora italiani nel gruppo  
Esse 850 con lʼundicesimo nonché 
ultimo posto di Popi, con alla guida 
Francesca Visani accompagnata 
da Benedetto Pedrazzini e Silvano 
Baccala.

TIZIANA MONTALBANO

PIETRO D’ALÌ ALLA
SOLITAIRE DU FIGARO

Solitari

Un’edizione dei record per la 
Solitaire du Figaro 2010 che 
offrirà quest’anno una qualità 
decisamente superiore a quella 
delle ultime 40 edizioni. Con 73 
preiscrizioni si preannuncia come  
l’edizione più partecipata di sempre 
oltre a quella con il maggior numero 
di esordienti. 
Al via anche 3 donne e 8 velisti non 
francesi, un record anche questo. 
Per l’Italia però la vera notizia è, 
dopo tanto tempo, la partecipazione 
di un velista connazionale, Pietro 
D’alì che ritorna dopo qualche 
anno d’assenza. Gli altri velisti che 
osano sfidare i francesi sulla loro 
corsa di casa sono Jonny Malbon, 
Nigel King, Paul O’Rian, la giovane 
Katie Miller, 9^ alla OSTAR del 2009, 
e Isabelle Joschke alla sua terza 
partecipazione. Saranno almeno 
5 i velisti che l’hanno già vinta e 
che cercheranno di agguantare il 
loro secondo titolo come Jérémie 
Beyou, Armel Le Cléac’h, Kito de 
Pavant, Eric Drouglazet e Nicolas 
Lunven, vincitore del 2009.

>> Ai primi di febbraio si è svolto 
nelle acque della Florida il Rolex Miami 
OCR. Tra gli atleti in gara c’erano 
anche le nostre giovani azzurre del 
windsurf, Laura Linares e Flavia 
Tartaglini. Un ottimo risultato è arri-
vato dalle prestazioni della marsalese 
Linares che ha conquistato la meda-
glia di bronzo nella  Medal Race RS:
X femminile. Bravissima anche Flavia 
Tartaglini che è riuscita a tagliare il 

traguardo in seconda posizione durante 
l’ultima giornata di gare ed ad ottenere 
un buon 6° posto in overall.
A vincere la sfida tra la ragazze della 
monovela è stata la spagnola Marina 
Alabau seguita dalla connazionale 
Blanca Manchon. Per gli altri italiani 
in gara si registra la 20^  posizione di 
Marco Gallo tra i Laser Standard, la 
39^ di Diego Romero, la 42^ di Michele 
Regolo fino alla 62^ di Giacomo Bottoli.

ROLEX MIAMI OCR

La siciliana Laura 
Linares è medaglia di 
bronzo nelle acque 
di Miami


